
Emilia Romagna 

Come cancellare la "chiamata diretta" con un DDL che insulta e offende i 
dirigenti della scuola. 
 

Care Colleghe e cari Colleghi, 

prima di tutto vi invito a consultare, nel sito nazionale www.anp.it i due comunicati che riferiscono e 
rimandano all'audizione al Senato del Presidente dell'ANP A. Giannelli sul disegno di Legge 763, presentato 
da diversi senatori del M5stelle, DDL che ha lo scopo di cancellare sia la chiamata per competenze, istituita 
con la Legge 107/15, che gli ambiti territoriali.  

Vi invito a leggere la relazione che precede il DDL dove non si fa alcun cenno a dati acquisiti o a rilevazioni 
utili a motivare modifiche e cancellazioni di tale procedura e non si fornisce alcuna ragione precisa, nessun 
cenno alla qualità dell'insegnamento, dell'apprendimento che giustifichino l'annullamento della chiamata 
per competenze, in seguito a precisi esiti negativi. Nessuna motivazione che, riferendosi alla centralità degli 
studenti e al percorso di formazione vissuto nella scuola, fornisca dati utili a giustificare la cancellazione. 
Non una parola che consideri alunni e studenti! 

Solo giudizi approssimativi e opinioni sull’onda della furiosa campagna elettorale che il movimento politico 
M5s ha utilizzato contro gli avversari politici del precedente governo e dell’allora maggioranza 
parlamentare. 

Le valutazioni "tecniche" espresse in premessa sono del tipo: "...la legge 13 luglio 2015, n. 107, cosiddetta 
«Buona scuola», rivelatosi – come ampiamente prevedibile – un vero disastro.". Mentre le ragioni della 
proposta del DDL consistono in un insieme oltraggioso e volgare verso i dirigenti della scuola ai quali è 
stato assegnato: "(...)un accentramento di potere eccessivo (...)" che ha provocato "(...) le aberrazioni 
prodotte a danno dei docenti e del sistema scolastico in generale."  

Ma non finisce qui perché gli astuti relatori hanno altresì scoperto che: “L’introduzione di tali novità nella 
legislazione di settore ha prodotto un forte svilimento della professione docente, costringendo gli 
interessati da una parte a dipendere dal rapporto personale instaurato con il dirigente scolastico e 
dall’esercizio dell’arbitrio di quest’ultimo, e, dall’altra, qualora assunti su ambito territoriale, a 
spostarsi di continuo da un istituto a un altro.” 

Le vittime delle angherie dei dirigenti sono per fortuna (grazie ai sindacati) già state salvate 
poiché: “L’evidenza del fallimento delle riforme richiamate si è palesata, da ultimo, nell’accordo 
sottoscritto il 26 giugno 2018 tra il Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca ed i 
sindacati di categoria, con cui è stata abolita – dal contratto collettivo nazionale integrativo – la 
chiamata diretta da parte dei dirigenti scolastici per i docenti titolari di ambito.” 

Dunque, grazie alla sopraffina competenza degli estensori di questo DDL, vero capolavoro giuridico sarà 
ripristinata la giustizia, avendo “constatato il fallimento delle scelte politiche compiute dai governi 
precedenti, fondate su una logica di depotenziamento del sistema dell’istruzione, è indispensabile 
intervenire per ribaltare la concezione di un sistema scolastico succube della gestione economica e 
fondato sul contenimento dei costi e sul taglio delle risorse.” 

Finalmente i difensori della scuola pubblica, in virtù della loro profonda conoscenza “diretta”, al di là di 
qualsiasi dato indisponibile riusciranno a ripristinare “ (…) un’interlocuzione continua con docenti 
(…)” contro l’arbitrio e le angherie dei dirigenti “ (…) per evitare che vengano perpetrate ulteriori 
ingiustizie a danno di una Scuola che è già stata oltremodo bistrattata ed impoverita nell’offerta 
culturale.” E il sole risplenderà nuovamente nella scuola. 



Care Colleghe e cari Colleghi, 

non credo serva commentare ulteriormente, occorre invece conoscenza approfondita e consapevolezza da 
parte di tutti: conoscenza della legge, dei fatti, delle situazioni; consapevolezza dei pericoli che derivano 
dalla mistificazione, dalla falsificazione della realtà, dalla volgare strumentalizzazione. 

Vi invito a leggere i documenti sulla questione che sono nel sito www.anp.it in particolare reindirizzo al fine 
di poter leggere direttamente il DDL, le audizioni di ANP depositate presso il Senato e la registrazione video 
delle stesse audizioni. 

http://www.anp.it/abolizione-chiamata-diretta-e-ambiti-territoriali-anp-audita-oggi-al-senato/ 

http://www.anp.it/prosecuzione-audizione-sul-ddl-763-chiamata-diretta-e-ambiti/ 

Allego il DDL 763 per una attenta lettura. 

Un caro saluto. 

Lamberto Montanari 

(pres.reg. ANP-CIDA E.R.) 

	


